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Il nartiti) oler>oale.,D(;n t9aua„nuii un 
Aaategqo (unto oaldanzoso e provocante ! 
come in, quieti! felioleeimi tempi, neii' 
quali 1 armili!'esterni ed interni proflU-
tano della debolezza del' Governo 

faoo'a alle leggi, i, ohe il potnre eiHoii-
tivo, iiolln int'jrproti/.ion<) fli quost?, non 
811 uè vuole u3|»re parità di trattamento 
per gli uni e [iér gli altri. » 

Soggiunge il diano bolognesi! 

« Già si raccolgono, per la compia 
eetite politica eoclaiasttca del Governo, 
i frutti dell' a'udaoia dei neri, 1 quali, 

'abbariilonàto oguì ritegno . e gettata-la 
ma^ohora dell'ipiibrisia, elle tanto boHs 

^«1i^fc?«'''l'«li^''«*»*«'a'»-P«'*aoia' ai ado'ltava sui loro volti, prooliinnno 
di'iBKee9ia,'tii9 riprudaiie>ls'pEi'blè dì; 
iin'M't%.j)'«¥iCidid4'ótifflit6rlalb;'il''7iptó 
del'lChrlifth, ti le'fu precèdeva .d^ qqe-

«iti MMÌO:doS Oarlina, sempre a prò'-.; 
posito delle ultlntclnsurrazloni' ol̂ i*!-'' 

tltùBÒ^Só^ìmi da lutti I liberali, eohel 
'fi.ô '(|̂ ri)ààu4 |JM4uto abbiano detto Snova | 
'siìlie mire dei' neinioi dello, patria. No- ' 
tiamo anche con soddisfazione In con-
itHAàMidailliionialiiiiiAi^dtrffl^bM^eri 
1' qa»ii',Tanlioi stigmatizzando in tiltte lo I 

§ro:ylniid6 italiana), l'indedente ooddittta ; 
el .olecnMIi rivo^UBionari, e nOtanS la 

ramiuùM vM Govarnoi»-

•Kd-*é^d'òtà'òi')mi|( ^brlve il miniate-
tii\eÉem' del'Carlino : 

ài 

,. f\W«P(tr t̂o%H<j)ioi 

f'-,.-,,j- . - . -JO^sflva arrefldeyoleiz» 
al' QaTer.ob, il quale troya di dover 

tilt'tò pwmettera e ofndedare a nnp^r? 
tito,' &euire pbi'.-tutto nega ad u^ altro 
fittm, che è temibile «bai meno.del ole-
rlbare, e c|ie se, a guisa del 'Vatloano, 
non i"si(à\(io delle istituiilan!, non 6 come 
il Vkt)oi,p^p aepiiito della patria, 

4l Si va dicendo dagli interessati e 
dagli amici del Gabinetto più ohe delia 
véflti,, qbé i;aaug'ressistl clerlsall non 
mstlb'do ,»,'pericolo. 1 ordina pabi)|iaa,,e 
ooìi oÌ&' si'vorrebbe trovare una spiega­
zione, ai pesi e alle inisnce diversa dal 
pòt;ePé,eiié<sutivo usatî 'péi neri in qoa-i 
rròiito'déi roŝ ^ e dei eooiàlisti. 

« Ora, noi ohe aVnlamo la liberti, mit 
ohe la vogliamo i^r tulli, sentiamo jdi 
pot^f' dirò (Ufé la calma noq, sarebbe 
turbata' d'eppure dalle riuuiQnisa.cialbite, 
qattbdó pirediu &(iaardi interveuiiisera fra 
lo 'àiitorità ed i capi del Congresso, i 
quali dovrebbero farsi garantì dì ordine 
ed'eéà^re'tenuti di, tutto respoqspbjli. 

«'Invece — lo constatiamo, con., do­
lore — per una riunione di socialisti 
parmeasa" o fàf!^miÌf'pifàt/i^}<ifihMa-
ailUdd^ -^' senza vietarne un solo — 
tlatii i .Gengt^^ elericitli' e si : autoriz­
zano le mille e mille prbcesiiòài reli-' 
KÌAf|9v|ÌogfIiìHi>4ek<l.̂ 'P^siMaioDaMl«lle 
massa, d^j Iav9|fi^^,t<i^,n(i&«asilt«ij>al< 
git|̂ )ÌAÙj;à, dei cittadini e dei partiti in 
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9;MStione,e(lelitlo 

I nollr; Chièse, fri gli npplaasi della fojl» 
I profananti U' inaestA sacra dèi luogo 

cinto lilla p̂ reghie'ra e alla fede, che 1 
Ibro Congressi souo politici, è, ohe por 
consegueuza la religione sarà m>in'oipÌa 
d»)la,,re9urrezione del>pet«rei!tan]>d9('aie. 

«Popò ciò, noi ci ohlodiamiieeiil Go­
verno non d,)ve riguardare iiell^ opera 
del pervertimento dei sentimenti reli­
giosi, ooQ tantb''ftr'dòW'*^p»ytìf'Mlfanzi 
dai oiericali, un fatto pericolosa all'or­
dina pubblleb, al bene delle isticiizloni, 
ed intero: ad un'iavaslrìne dell'uutotilà 
réllgi68ft nel potere civile. 

«Sulla via di Un gi'aude laVói-o di 
prepurasione. Intaso ad usurpare, a tempo 
propizio, i' djwtti dèli' Italia; il Governo 
è ohiamato a foraiàre il clericalismo 
nazionale imbaldanzito per l'impikità 
che oggi incontra og'ni sua moS'ii, nd in 
seguito ' agli ' eccitamenti ad osare che 
gli vengono dal'di fuori». 

Conclude il periodico devoto al Ga-
bi netto : 

« avochiamo ancora dal Governo l'ap­
plicazione di criteri costanti nel giudi­
care' la esigenze dell'ordine' pubblicò, 
per modo che, se vietate sono la dimo­
strazioni anticlericali, permesse non siano 
le offese alla l̂ibertĵ .di cofOieqza.. 

< Adottando l'uso di due pesi e di 
due miaure, sì gî veroa' po.co, e, quel che 
è peggio, si governa male. * > 

Si, è verissimo, si governa mate, 
non soltanto nella politica ecclesiastica,' 
ina in''tutto il resto: è la prima volta 
che la stampa ministeriale si trova co-
ittrattai-^ ttM'^^jàmf- oMî W îaifii. dille 
quali non'stoàttfi'ASe'a'àvvofó h'én'd'r'̂ nz'j 
della sua condoVta. 

Una parte, di responsabilità' del male 
ricade anòhe sul giornali che continuano 

I a soatoneré' un' Gabinetto dì cui pur 
i veggono tistti i parnióiosi errori. 

\ A Fi R j C .A. 
- l^otlzlo e s iu^ut l tè . 
j tloma 16 — L'Italia Militare stasera 
; riafferma olle l'Italia tratta con la Kuj-
ìsia la cessione della Colonia Eritrea, 
i 

Uo>..4elitto, d'amwe s di .sangue, ha ' 
In quqsjit'iuUimi giorui.ay.uto-11 suóiepi-
IqgOi {i|le|̂ ÀS8Ìse di P^lecmo con la oou-
dai\ua,di .tDttit-uua severa cofdanua.-

^.nq-dramma atroce di cui passano 
dìaf^zìi figure aptipatiohe di-deliaqueutl 
rolg^n.js 'ditl-qutile emergono alla mentel 
dallo psifiqlogp osservazioni interessanti.-
Upi amoi;» degenerato,- una' perversità 
etica profonda im .delittuoso cAaaubto 
f^roppile cause, il terreno' ove'scaturì 
il Qrjimiua.' 

Riassumo brevemente il fatto. Filippo 
Spalla)i:Hni pastaio, .di- Alia, manltatacou-
Faplà. ifOPgq, wlja -ed . onesta gibvane,! 
aveqdoIa^imes^ pol.suo negòzio'come' 
opeiiai^ QrÌBtinB, Giovanna aiFraucesua 
Galtagirop.?» divenne-In brave' l'amautai 
fqqti^pepteirìstmato,' di tutte tra. Coi' 
nqovi, amo.rj| Filippo cangiò: canatterej-
direptòp iiapelapso, vlolento-'ed iniziò 
una .s«[i;J9 iqgesi;ante di; ingiurie, dii mat-
tiiattjjijnenti coaito lai povera maglie, che 
upai,,yplta] si'prpvòiianchei di'avvelenarel. 
VoljSodpTepti a^^lvtamentdidisfarb, per-
oli^'sèi;a,,(li iwpMcip all^asefcizio mo-

vepti.juiBi, tiipiio 9, poco .io 
ad,,.u(Bcicl9il!l)ii(teai$tèl'dapprima!' il ' ri^ 

Il Fanfulla siiisera, ooiisidî rando ohe 
l'occupnzione della Colonia Erir,roii non 
produca nessun tornaconto oconomici, 
consiglia di restringere i eonAui lino a 
quanta sia possibile, e dimostra che la 
forza richiesta dal generale Buldissora 
in caso di giiorra difensiva .sono molto 
vevosimili. Coiicrà'le oWla taaggii)riin'/,a 
del'paese bis'igoa ch'e si pronunci intorno 
alla' soluzione did' problema itrricaiio. 

Roma 16 — L'Opinione si dico nu-
lorìz'uatii a sm-iiUirii la voci Kff'ii'avinli 
che la paco tra l'Italia e Eileuelik si tr<tt-
terebbe sulla basa della rustrizione dei 
ooudòi deli<i Colonia, Aggiunge che Ne-
fazzini, l'unica persona che può dare 
notizie sulle intenzioni del Negus, è ora 
in viaggio per lo Soiaa,,n&si sa quando 
vi arriverà, 

Smentisce i dispensi fra il Ministero 
e il generale Daldi8.sera, a concluda.chs 
Batdisétira è un generale che non sì oc-
(!u)ia di polìtica pili o meno patriottica. 

Si nota la contraddizione di questo co-
muuicato con l'articolo del Panfulla. 

Il giornale Roma invece conferma, e-
slstéré dei dlssìdii tra ì tuembri del Go­
verno sulla rìs'jluzione della questione 
africana. 

Idi'gnadagii'ó, fnettato da false accuse 
{contro di lui, cllb a balia posiìa furono 
• attribuite da Filippo Spalla, daGioVrinna 
lOaltagironO' e dalla madre Michela alla 
.poveru Longo,' cedette, ed una sera, 
cinioa'meota calmo, uccise cbu uo'colpo 

|di pegualeialla gola la svedturatà' Paola, 
|chs ebbe- appena pochi minuti di vìt'ii 
per svelare V agsa'ssiao. -

* * 
r La ferocia grave' del misfatto, la 
^luuga, incessante crudeltà, di cui dettero 
'triste prova gli autori, lo fa ascrivere 
trai i delitti più celebri di questi ultimi 
.tempii 

Buso ricorda l'atrocità oscena dì Ga-
.briella Bompard e dolla vedova Gras, 
la'- malvagità imperiosa di A l̂irino Fe-
uayrou. Per il modo come si preparò 
e ai svolse è un esempio di'qui li'asso­
ciazione criminale,' di quella comunanza 
reoipnoca, di intendimeiitì' delitttlosi, di 
cui scrisse cdéi - beda la storia e la psi­
cologia Scipio Sighala. Qui non y' tia, 
per vero dire', una coppia criminale 
pura' e semplice, qui agisce una piccola 
aasociazionai criminale, che fa capo ad 
un sola individuo, che domina, avvince, 
impera'. E il meccanismo con il quale 
è sorta e si è formata ò qiiello solito, 
che'SÌ basaessenzialmentè su una impo'' 
sizione psioUiOil, ohe'un essere fórteoo-
miÀiica'adi'altro di'l̂ ui meno fo'rté, 

E' no'fatto che-assai di frequeute isi 
psserva anche.come fenòmeno fisiologi'do 
nei'mondo normale. Lattaria ce ueòf-
tra-aameroài-esempi ed'il meeeaaiemo 
psicbldgica-'SDpraludicàto ci dà' il mezzo 

stcìifsa.dal.'^Q.: «̂ gapna coai lei. tre rei-
gaji^„piiPpò'l<Ìi, induvrAlua fratdilo. di 
ess^iiJlaKtiJiP; CalUCtiroae,. glaVima-di> per reiideiioii-ragione'-de! come possano 

domini''forti' e di gepìb 'rendere osse 
' quenti e schiava intiero folle, ed inf-

g^KQi mAiJ>llA!fipa,i:aolldtiaa;to.>da ideeî li povte a queste-petalub azioni diàlittdoiM, 

Il matrimiio gel Brieeiiie di NaDoii 
Roma 16 — V Agenzia Italiana 

stasera. afferma che la sonvnrsiobo al 
oattolioìsnio della prlnalpeasa Klena sarà 
fatta con grande solennità'nella basilic-i 
palatina di San Nicola di Bari, e chu 
funzionerà m-inslgnor Pisciteli!; Lia data 
sarà Qssatti Jra giorni,' 

La atessa .d^e»«ré! conferma che lo 
nozze religiose si celebreranno a Roma 
nella chiesa del Sudario. 

E' probabile ohe il duca d'Aosìa o 
il duca di Genova aooompagc'rà il prin­
cipe di Napiili nel'viaggio che farà in 
ottobre a Cettioje. Vi'sarà un numeroso 
seguito. 

Si firmerà a Cettioje iliconiratto di 
matrimonio. 

Gli sposi si imbarcheranno a Cattare 
sul Savoia, e scenderanno a Bari. 

ffllamiiiffleali a Coitaiiliooioli 
Berlino, 16 — Teiegi'!ieuo,'d'a,Cos!;an-

tiùtì'tioli che il Comitato larmeuo.ha fatto 
sapere agli umbasciato'ri che esso à'-iiî  
tenzionato di promuovere nuovi sangui­
nosi eventi. 

Ierì''i'poii't!'deIia' città' èrano.o,cdiipiiti 
m^lafàiéii't'^;,! soldati'.che'fan'tto;i'a,guaiv 
dì^, e, tutto'il.personale di servizio'di 
Yldia-iKiosk, sono atutf cambiati. 

U)Mra 16. ^ L' agita<i«n». antituroai 
continua, Gkdstone si è,posto a- capo 
diiqueeto. movimento e terrà'; una cóiì-

j ' | i : ; ' ' ." j ,"!t i"""'" ' ^ iiiiBii;.;^..^.....^! 

Il fascino esercitato da Alessan(i,ro Ma­
gno, da Napoleone 1, da Maometto, eco. 
8Ui,popp|L.trttSise,,la.saa-origine' da' ui4a 
impoaizionei lutàllettiva'e .Volitiva che 
per' mozzi) dèHjaai'.aijIà, d l̂lk;, vit'tr.i'/,' 
dMl"ei'o)stóq; dpi.jgaó.rjlìcio «'éJisa.fi soóv. 
quisti legeàti; Nollò'sventurato''óioadO' 
pazzesco, come fra imprimi osservò L,e-
igrand da Sanile, no.vadiamìi'uiia'''pro^a 
nello stabilirsi tréqifeits'della pazzia, a 
due, valei-aidire'nijiU,tr'aà(lai88l'Òa '̂'il''u'Da 
•malattia mentalo'-da'uij' individuo folle, 
ma forte, in altro sano, ma debole, Lom­
broso: epa .molto aoujnai riyelòf-IB-stesso 
fatto negli épiiattici, i quaii,̂  focsS". pàî  
debolBiiéii-cougeDita' dei c'entri' inibìtoiri, 
"lai. loro. "̂ ''VfMo,, hanno una tonciénza 
speiiiale ad assòciar.si, a subipe l'altrui' 
volontà. Nel campo criminale'bastd'sfo.-
gliare quaiohe piigiiji d'ei' gràia' liB'f'o' 
del romaiilsajrco brigantaggio siciliano 
per osservare il fascino prodotto da ta­
luni ferocissimi briganti su popolazioni 
onesto e tranquille o la tirannia cru­
dele, spietata sui compagni di delitto, 
Questa insposiziono psiohioa altro non 6 
ohe un fén'oìaano di pura suggestione. 
'-'VHf?o.1'V!at«.duiianta il< aouaai.ipiiuti'co 
può svilupparsi completa anche sotto il 
semplice imperio del pensiero (Jaoat, 
Ricber, Herioourt, Oohorowicz) cosi allo 
stato di veglia DUO egualme(it.fi datar-
minai'sìf,-'Sf U' lin sb'ggeklo eiìucàìo alle 
pratiche ipuotiche fBernhoim,', Liéguois, 
Beauuib), sia in chi all'ipnotismo addi­
mostrasi'del tutto ie'frattarió''(Gilles de 
la Touretta). Codosta soggasUoua può 
giuugaro sino alla imposizione di.un'idea 
delìttuOaa ia ihdividuu non nato, al de­
litto, ." : "• 

Ma questo fatto non è facile a pro-
datiì, spetìi'a'lméa'te allo statò di veglia, 

fni'iinza pnblilicn n I.ivnrpool, nolla qu'ila 
svolgerà la quostioiio orientala o pro­
porr,̂  i mozzi por risolverla. 

Corro voce c'ne anche la Uussia farà 
tra broVQ la proposta di adottare in 
Turchia misure ' severe ed efficaci. Il 
partito rivoluzionarlo turco aspetta di 
vallare quale attaggiameuto prenderà 
nella questione il Governo inglese, 

il " Cristobai Colon „ in m a r e 
BauGhetti e Wis i , 

Sestri Ponente 10 — Il varo del 
Grisiobal Colon, favorito dal tempo,- ò 
riueoito splendido. U cantiare Ansaldo 
.presentava un colpo d'occhio'stupendo; 
moltissimi invitati erano nelle apposite 
tribune. 

La Spagna ara rappresentata dall'ani-
basciatoro e dall'ambasciatrice, conte e 
contessa Banomar, dall'ammiraglio But-. 
'jer,<dal generale Guillen, dal-personale; 
del Consolato generale e da ùumer'osii 
giornalisti venuti uppusitameiite daM»-, 
drid e da Barcellona. 

Il ministro Brin si fece rappresentate 
dall'ammiraglio Candianli 

La bonedizìone della nave venne fatta< 
dall'arcivescovo di Genova, assistito dkl' 
vescovo di Acqui, dal vescovo di Oioclo-, 
aianopoli e da varli canonici e parroci.-

Erano m rada le regie' navi Duilio, 
Maria Pia,, Euridioe e parecchia navi j 
mercantili gremite di spettatori. Le navi ' 
portavano tutte la gala di bandiere. 

Fatta- la cerimonia del battesimo colla 
tradizionale bottiglia infranta contro la 
nave dalla madrina contessa Benomar 
e le operazioni del varo, il Cristobai 
Colon scese allo 10.50. felicemente e 
maestosamente in mare fra gli applausi 
dai presenti e le acclamazioni degli c-
perai, mentre dalle navi della regia-Ma­
rina si. fecero salve di artiglieria fra gli 
urrà degli equipaggi. 

Sampierdarena 16 — La Casa An-
ualdo dopo il varo del Cristobai -Colon 
a Sestri Ponente, dette qui un lunch 
di mille ooperti',: allei notabilità a àgli 
altri invitati che vi avevano assistito e 
ohe qui giunsero a mezzodì con treno 
speciale. 

Allo champagne, Bombrini, accennan­
do allo sviluppo dato in Italia alle iuda-
strie navalî  rese omaggio alle' menti 
italiane che, capitanate dal Brio, con­
cepirono i colossi d'arte navale che sono 
vincoli di pace, perchè una nazione 
forte ò fautrice di paca. 

Candiani, a nome di Brin, disse: « I 
cannoni del vecchio Duilio salutarouo 
la sua sorella acesa oggi in mare a so­
stenere la causa della paca >, e mandò 
in nome del duca di Genova un saluto 
alla Regina Reggente di Spagna. 

Butler inu.eggĵ ò. ail4..,pxp3p9tità-, dgl 

Eie, della liegioa e dal priaoipe di {Na­
poli. •• - , -

La cijntosss. fionooiar anicbe ossa in­
neggiò n -Casa Savoia a alls) prosperità 
d'Italia. Tutti i brindisi - furono .abeolti 
da vivi applausi. '' 

Genova 16 ~ Staaerii il «tute; Be­
nomar offerse nello Stabtiimentd . Con­
cordia un rioavimeato alle autorità a 
alla stampa spiguuola a italiaba,: ohe i 
riuscito brillantissimo. 

A Sampiecd&retia, al. iwtteh odierno, 
:ramba^oiatore Benomar;:- chiudendo la 
saria dei.brindisi distp : < RispondOtalle 
amichevoli e babevoU manifestazioni'del 
senatore Bombrini < -e-i dell'ammlragiio 
Candiani, brindando al Rej a!lti>RegiDa 
d'Italia, al prlnoipe di Napa!i,'àlla piso-
sperità di Genova.a-alla-casa Àamldo, 
che costruisce per la Spagna diia-plade-
rosa nave da guerra; dimostj^aota- l'al-
tazza cui è giunta-i'iodustria'iaavala i-
taliàna.» ' . : . . . 

: ' • ' ' ' I 1 , 

SicMariiàoiiii fei \mM •.• 
' Riceviamo la seguìjota; 

« La « Lega Ferròviai'l Italiani j» ri­
corre alla bau nota' ,eortésià di co'desto 
tipetUbila giorìiala, àfdiich'é vòglia' ren­
dere di pubblica ragione la s'eguep'ti di-

'chiarazioni, atta a'-fai* ceséara 'dei ma­
lintesi, che suscltaU da uba certa paiate 
della stampa — sia' per int,imq copjirin-
oimanto reazionario, sia per altri motivi 
e isall'-appoggio di votì'lWni'altitì''da tra­
scurabili minoranze di compagni, gai-

&<ik<.tL \ s ' e r i l ^ a V b £ i Ì ' « d é | W ^ ^ l o a 
il lavoro dignitoso e civile della Lega, 
la quale forte dai sudi S500O' soci e 
-dell' aderenza dì due fra le più impor­
tanti società ferroviarie quali la Motìia 
dei conduttori di locbmgtivb,- e'-Asso-
ciazione di risparmio fra'gli ageifattUal 
Mleditarranao può ^iustameate r^laiààlce 
il diritto di rappresentarli '^l'''inieréssi 
collettivii- dai ferrovieri -orgaaiiiiéltli e 
coscienti'. 

E mentre pef mezzo dalla' sda"pro'-
giata gazzetta radtomadda ai''óompa'gni 
di procedere sèmpre più còstan,ti 'àmia 
via intrapresa, agendo, vig'òi-'diameote 
ma con calma e cioè sédza liióti iddba-
Bulti, allo scopo di non dar adito'a,pba-
sun pretesto liberticida, la Legìi àffet'ma: 

1. Che non è n& da coscienziosi nò 
da veritieri il far bredere'; la Legàìsfi-
duciata nell'opera- dèlia"'OommìsoioDé 
governativa d'inchiesta;, poiohè 11 cam­
pito da essa prefissosi è preòisameote 
quello di fornire la Commissióne's^ssa 
del miglior materiale possibile, àffino!)& 
possa farsi un criterio "esatto dèlfé in­
giustizie cui è chiamata a constàiiirè. 

2. Gha pubblicasioot serie ed impór-̂  
tauti come il Memoriale sullo condizioni 

giacché contro esso insorgono saotimeuti 
effettivi e morali che lo inibiscono. Oc­
corra perciò un substrato di dadcienza 
etica, di dobi-ìlezza, cioè del'senso mo­
rale, cbo renda più facile l'accettazione 
dell'idea criminosa e il xuo fruttificare. 
Sono 1 soggetti iu cui vive lucente la 
delinquenza, i soggetti crimiriàloidi, 
come direbbe il Lombroso, che più si 
prestano' alla costituzione delle coppie 
criminali e che traverso la criminalità 
associata toccano tutte le dive'rsa faccia 
del delitlo, da quello politico a quello 
di sangue, alta truffa, al furto alle: più 
basse e volgari aberrazioni dell'amore. 

» 
a a < 

L amoro è,,,fra la-passioni, qaeJla.Qhe 
più renda facile il formarsi d̂ Ha coppia 
criminale e ne stabilisce stretti, indis­
solubili i vincali. Nei delitto di Alia 
questo momanfp psicologico domina pò-
teutan^ente: vai quindi la pana di darne 
un ràpido cenno. L'umore, nelle;sue 
diversa manifeatazioni, è la forza ohe 
maggiormente muove il genere umauo, 
che anima una quantità di fenomeni del 
mondo fisiologico, che, latente o palesa, 
vive in molteplici fatti del mondo paz­
zesco a criminale. 

Nella sua costituzione psicologica è 
un prodotto di per soiste^so chiarissimo 
d'imposizìciae psichica. L'amore nella 
famiglia, fra amici, è già detarmìnafjp 
dall'iufii^^mia dominatrice di un intel­
letto sull'altro a la simpatia e l'affetto 
ohe io tali casi si. manifestano, non sono 
che un ridosso senti montale dì codesta 
imposizione iJoativa. Nelje grandi ami-

. oizie, nei veri affetti tra congiunti à 
raro.iio'i r îlavara.il preiioii^inio che l'uno 
dispiega sdll'alt'ro, predominio cui l'af­
fetto raddolcisca e mitiga a che spassa 

sfugge a quegli aha lo éaeî cìta e a Qué­
gli stesso ohe lo' subisce. - '' '' 

Fra gli amanti, anche fra'qnelli onì 
meno la sentimaotàlità - alimenta "la 
damma dall' amore,' lo ste'sso fedb&ieoo 
si verifica e laimposizionaintellatiiikle', 
è il {atto più'freqbèhte ed" ancbil''DÌ{i 
umano, considerata' la minóre'res'ili't^Qza' 
psichica fléiologica della donna: 

Quanto più anzi questo fattore, cpn-
tribuisóe' ail'-drigiue dalla' passióne'apjo-
rosa, tanto più questa' si dst^rqiha po-' 
tento, duratura. L'amore infattl,''p8i^ ^lì' 
uomini' di genio, condusse molte'' doiiif^ 
a peasiooi violenti) egilist'iobe,' persioo 
crudeli: perchè il fascino che IMutèlll-
genza produce é sempre di gran Idpga' 
superiore, salvo nei oasi di donhb'psi­
chicamente deboli, a qualsiasi altro ale-' 
mento, che dall'affettività' semplice o 
dall'interesse egoistico egoistico scatu­
risce. E come nella donna l'alto ingé­
gno s'impone e IngenfAra l'amore, cosi' 
nell'uomo, inlelleltualmenta più' foi'teì 
e di conseguenza merìb fàcilmente do'-
mìoabìla, sono le doti' morali', ohe datino 
maggiore impulso al det'èrmluàre'di'èo-
desti sautimaDti.-

Nell'uomu non è più npa sovranità 
intellettiva, ma una imposizioda pura­
mente morale. La passionò amorosa è 
tale che ridusse al' dellttol'le ooscieaza 
più oneste. 

Dante, Omero; '\rirgillo, Byroo, Shake­
speare, S-hiller, Alfieri, eco. consacra­
rono con versi e con pagina luminose 
l'àboro oell'origine del delitto,' 

Dalla placida'sèatimeptalità di'. Mar­
gherita alla lussuria di Semiramide,''alla 
folle, inooistuosa passione di Mirra, alla 
ferooe, ma grande e geaisile. gelosia di 
Otello, 3Ì hanno le più diverso grada-

file://'/rirgillo


IL FRIULI 

fatte ai ferrorieri óopo le conveDrJoni 
a cui fauno seguito dello appendici quale 
una recentiiiaimt del titolo « Appunti 
sul trattamento fvtto al personnle dalla 
SocietA AdrSatiOB in rapporta agli utili 
dati al oapìtale > e quelli sulle Oasee 
Paosloul sono le oiigliuri prove dei 
aerS ioteadinienti della Lega e dell'ef­
ficace aiuto ohe si propone di dare alla 
Oommlatlone inquirente. 

3. Ch« soddisfatta già della vittoria 
morale «he con tat metzo' potrà otte-
aere, non a' rllade sul risultata mate­
riale, a oioA eoonomico, non per mag­
giore 0 minor stima oh' essa possa sen­
tire verso gli uomiai, ma perchè l'è-
sempia di precedenti inchieste, e ragioni 
ovvie « comprensibili a qualsiasi cer­
vello, la fanno persuasa di esiioru nel 
vero. 

4. Che la Lega tarpando le ali a so­
verchie illnaiOQi, agisce da vero mode­
ratore poiché scooginrando il pericolo 
a cai, fallaci speranze amaramente de­
luse, possono dar luogo, tende ad inca­
nalare, neìl' alveo evolutivo deli'urga-
nizxazioue, procadente nella più stretta 
legalitik, tutte quelle diverse correnti, 
che abbandonate, potrebbero essere eausa 
di gravi perturbamenti. 

5. Che il governo ed 1 ben pensanti 
potrebbero esserlo grati di questa sua 
opera civile ed nmanitaria. 

0. Ohe i ferrovieri socialisti iscritti 
onlla Lega, sanno separare la propria 
aiioae politica individuale, da quella 
collettiva di mestiere. 

7. Che se si ammette lo sciopero come 
esiroma ratio della resiateosa —- io ciò 
eguali «Il0 Trsdès-Unions citate sempre 
a modello dai liberali conservatori — 
sì possa anche stneeramante e lo si di­
chiara io ogni circastaoza, com; non 
sarà neccessario di ricorrere a cosi dif-
floi'a prova (pericolosa tanto per il ca-
p taiismo quanto per II proletariato) 
quando l'organizzazione avrà abbrac­
ciata l'intiera compagine ferroviaria. 

Coi sensi della massima stima, 
Il Qomilato esecutivo della Lega •. 

UN CONGRE^ODTpRETr 
Scrivono da Parigi : 
< Si è tenuto, in questi giorni, a 

Haims un Congresso, che merita, sotto 
divergi aspetti, di attrarre, la pubblica 
attenzione. Fu promosso dall'abate Le-
oiire, deputato socialista-cattolico d'Ha-
cebronok. Tanto bastava per risvegliare 
la ausoettibilità, se non le inquetudim, 
dei prelati francesi ; queste susoettibililii 
SI rivelarono in avvertimenti nel gior­
nali sattolici, ed a questi, par uno strana 
contrasta, fecero eco i fogli materiali­
sti: l'Intratìitgeant in ispeoiai modo, 
stigmatizzò il Oongresso coll'etichetta : 
< Dimostrazione clericale. » Il monitoro 
di Rochofort avrebbe certamente pre­
teso che quell'assemblea d'ecclesiastici 
si aprisse con un punch d'onore in me­
moria della jGomuQe, . 

Tenuto pertanto in suspicione &a dalla 
sua orìgine, il Congresso di Reims, pro-
cuib fio da principia, di dissipare ogni 
malinteso e dì ripudiare ogni aiparenza 
d'indisciplina: offerse un posto d'onore 
al vicario generala,, che rappresentava 
nfficialmento l'episcopato, e mandò al 

zioni dei rapporti fra l'amore e' il do-
litto. Codesto affetto, come d'un uomo 
moralmente sano, può fare un assassino, 
cosi assai più fc^cilmente rende colpe­
vole quegli, che alla delinquenza ha di­
sposizione congenita. L'amore si fa strada 
anche. oeiranimo del delinquente, ma 
assume in esso il più delle volte aspetto 
e forme anormali e raggiunge i tipi più 
iguobili delia depravazione affettiva. 

Così negli impuri amanti, che la tra­
gedia di Alia combinarono, non è un 
amora fisiologica , ma una passione vol­
gare, quasi incestuosa, senza scrupoli e 
senza pudori. Per svilupparsi essa aveva 
bisogno di un terreno in cui germo­
gliasse facilmente il delitto. 

In questo impervertito amore che pro­
dusse gli iodìssotubUi legami e la comu­
nanza di obbietti criminosi fra Filippo 
Spalla a le sorelle Galtagirone, fu l'as­
senza di ogni sentimento etico ohe die 
modo ad essi di coltivarlo all'infuori dì 
qualsiasi rimorso e di qualsiasi senti­
mento di pudore. E fu per questa de­
pravazione morale che non si destò quel 
sentimento di gelosia, che in misura più 
0 meno elevata accompagna ogni amore, 
e che, in condizioni normali, astrazion 
fatta anche dall'idea morale, avrebbe 
reso impossibile il commercio impudico 
simultanea, a quasi, di un uomo con tre 
donne, 

Le forza psiohiohe di queste singole 
delinquenze sommandosi e completan­
dosi giunsero a quella intensità di ab-
biszione ohe rese possibile il delitto. E 
questo fu compiuto a mezzo di un es­
aera debole cui forse la erediti fami­
gliare dava tendenze criminali. Il tempo 
occorso par persuaderlo, 1 varii mezzi 

cardinale Kampulla, a Koma, un dispac- | 
eia col quale < .seicenti) preti, riuniti a ; 
Reims, liepungono ai pleJi di Sua Sm { 
tità I loro rispettosi omaggi, affermando i 
la loro profonda devozione a tutt^ le ! 
direzioni politiche sociali del Santo Pa- ' 
dro, e sollecitando la benedizione pon- j 
tlflcale pel loro ministero e pei loro la­
vori » 

Quando s'iniziarono i lavori, li rt'clu-
tamento del clero sollevò anzitutto le 
lagnanze dei congressisti. Ricanoscevano 
che, ss buon numero di famiglie ricche 
0 agiate permettono anoora l'ingresso 
del loro figli negli Ordini religiosi più 
stimati, non vogliono più che vadano 
a seppellirsi in una parrocchia rurale; 
sono famiglie p'e, ma conservano la 
loro preferenza per un sacerdozio co­
modo, provvisto di lauta mensa e or­
nata di una certa grazia cittadina. 

Tale penuria di candidati convenienti 
fa talvolta accettare nello stato eccle­
siastico giovinetti niente affatto dispo­
sti a certi voti. Oisgra:!iatam'euta,'il Con­
gresso comprese che ciò dipendeva da 
uno stato di cose cui non riesciva fa­
cile ovviare, e si limitò ad emettere in 
proposito alcuni voti piatomi^. 

lina discussione notevole fu quella 
che si svolse intorno all'uso degli au­
tori glassici. L'abate Qarnier, seguendo 
in ciò gii errori del famoso cardinale 
Lambruschini, di monsignor Qaume ed 
altri, voleva proscrivere gli autori pa­
gani dalie scuole, o almeno dai piccoli 
Seminari, a profitto degli autori cristiani. 
Parecchi congressisti risposero al Oar-
nier, dicendo ohe 1 pagani sono, quanta 
alla bellezza della forma, incomparabili; 
la loro morale, nelle loro migliori pa­
gine, non differisce da quella cristiana. 

La lettura di Cicerone, di àsnecJ, di 
Virgiglio, non impedi la formazione dei 
Bossuet, dai Fènèlon, dei Massilloo e, 
in questi ultimi tempi, dei Dupanloup 
e dei Lacordaire. L immensa maggio-
raozi dei congressisti di Reims si di­
chiarò, ojntrarìamente a don Qarnier, 
favorevole al mantenimento del regime 
classico: tale prova di tolleranza merita 
di essere sagoalata. 

I sacerdoti di li'jims ricallero nel 
prosaismo con la questione delle sedie 
nelle chiese. L'argomento si presentava 
invero complesso e delicato. Se la se 
dia è gratuita, l'afluenza dei fedeli sarà 
compatta, ma la chiesa si traverà pri­
vata d'un importante reddito finanzia­
no, Se bisogna pagare per sedersi, la 
chiesa avrà maggiori rendite, ma allon­
tanerà un certo numero di fedeli. Ohe 
fare, incarcerati in questo dilemma ? 

Le signore di Besingon immaginarono 
quanto segue. Affittano la sedie per una 
data somma, di oui fanno dono alla par­
rocchia, e le accordano gratuitamente 
ai poveri, ma non alle persone agiate: 
così la sedie sono gratuito senza esserlo ; 
la religione non ha che da felicitarsene 
ed anche il curato. Il Gongresso ha vi­
vamente applaudito la dotta combina­
zione delle signore di Basaegoa — e 
questo si capisce; soltanto, mm si sa se 
esse trovoranoo molte imitatrici. 

La questione fioaaziaria è riapparsa 
a proposito delie cerimonie religiose, 
che sposso danno ai templi un aspetta 
singolarmente mondano a tft«frHlo. Tutto 
le relazioni presentate al O'jagresso si 

adoperati per toglierne a lui gli ultimi 
scrupoli rappresentano il meccanismo 
coDsueto, con cui l'imposizione o maglio, 
la suggestiona del delinquente forte si 
stabilisce. Forse Martino senza i'istiga-
zioae dello Spalla e della sorella prò-
priii sarebbe sfuggito ancora per qual­
che tempo od anco per sempre al de­
litto, l'orse la impudica madre Michela 
non sarebbe giunta a tuie abbieziooese 
non avesse trovata la somma di ener­
gie, psichiche immorali che l'avesse sog­
giogata. Forse seozi l'insorgere di una 
passione cosi volgarmente potente an­
che Filippo Spalla sarebbe rimasto o-
nesto. 

* • 
L'esame psicologico di questo dramma 

offre elementi pregevoli per lo studio 
delle associazioni criminali, per rilevare 
ancora una volta come l'amore diventi 
spesso occasione al manifestarsi della 
delìqu' nza per provare sempre più la 
grande infiueuza che la suggestione di­
spiega nei determinarsi delle azioni u-
mano. 

Non ha pretesa questo scritto di studio 
psicologico: la brevità necessaria dell'ar­
ticolo rendeva impoisile il farlo. Sono 
pochi appunti ohe intendo valgano a 
non lasciare inosservato un delitto ohe 
a qualsiasi cultore di psicologia a di cri-
minalogia può essere sorgente di osser­
vazioni interresaantl. La psicologia cri­
minale ha fatto e fa passi di gigante, 
malgrado il disprezzo ironico di certi 
misomefsti della vecchia scuola, qualsiasi 
contributo ohe valga ad agevolarmo il 
cammino deve quindi ritenersi oppor­
tuno. 

Doti. Luigi Cappelletti. 

accordano nel considerare il canto come 
un mezzo efficace d'apostolato. I.canti 
liturgici debbono esser gravi, seoplici, 
di facile esecuzione. 

Il Oongresso ritenne per altro che 
non ai abbiano a metter» in disparte la 
« gran musica » cioè i concerti pom­
posi a piena orchostra o voci diversa 
« purché queste audizioni > siano rare 
e ohe si eviti quanta abbia l'aspetto di 
uno spettacolo ». 

Restrizione impicciata, di cui si com-
prt'Ude l'impiccio: se la Chiesa non può, 
Slitto verun pretesto, diventare uu lungo 
di piacere profano, deve per a tro ren 

' Una torte graadiaata 

Gli scherzi dal fulmino. 
01 scrivono dal Diatrctta di San Pietro 

al Natisene, in data di ieri : 
t L' altro ieri In grandine ha colpito 

gravemente «louni paati della nostra 
{ regione, e precisamente Spignoo, Biaois, 

'faroatta. Lisi:!, Tiglio, Mezzina, Spa-
1 gnut, L'uv I e le altre trutta sono per-
! date per m»ià, e cosi di>iAsi del grano, ecc. 
1 A Spagnut il fulmine si scaricò su! 
' fumaiuolo di una di quelle abitazioni. 
{ Flesso il focolare stava in quel mo-

con una pentola in mano. di're regolarmente quella data quantità f?^°'? '*'"Ì?' , - , , 
d. contanti; vieto e* considerato' ciò, si ' " P'?/""" ",' .•='"• '' 9°»'* rlmasetra. 

S mortilo "•"'•' I 
qualche Istante per la forte 

ch.i piccola parte ciò che non si dovrèbbe 1 f°'f' J P"'' 1"'.»"*" •''''vcoue, non si 
faro,' ma Jmaiorem Dei ghriam. 1 ̂ T* .?? , "'*'•*• >"" '* P^f""'?.i» """"i 

Gela n'est pan si iète. 

terrà una via di mezzo: si farà in qnal 
1 sì dovrà' ' 
gloriam. 

Abbastanza accorta anche la racco 
maiidszione rivolta in favore dei «booni 
giornali », Preti e seminaristi hano î il 
dover» di propagarli e di combattere i 
nemici dei buoni giornali: i framasaoni 
e i cattolici con abbastanza ardenti. Un 
sacerdote del Oelfinaio scongiurò i pe­
riodici cattolici di mostrarsi vivi nel 
combattere l'Ingiustizia, fermi nella dot­
trina, ma dolci verso le persone. 

Uu frate patrocinò l'uso delle conile 
renze, specialmente quello accompagnate 
da proiezioni luminose (còme quelle del­
l'Esercito della Salvezza): i'VniverSj or-
gioo oattollca per eccellenza, riassume 
così tre cose ohe, seconda l'oratore, 
sono necessarie al conferenziere popo­
lare: 1.0 la calma, 2.o amici nella sala 
per sostenerlo, 3.o una certa scienza 
storica. L'ordine con cui tali requisiti 
sono disposti vate un poema. 

In due altri punti i preti francesi die­
dero, a loro insaputa, un bell'esempio 
di tolleranza'ai loro coileghl d'Italia. 

In primo luògo, dichmrando ohe bi­
sognava guardarsi da ogni ostilità siste­
matica contro le scuole laiche, contro 
le scuole atee — come le chiamano I 
nostri fanatici. 

In secondo luogo il Congresso emise 
il voto che i seminaristi chiamati sotto 
le armi fossero < i primi ed i migliori 
di tutti i soldati ». L'assemblea aniiò 
anzi fino a chiedere che non si rispar­
mino loro le più basse fatiche — le 
cornee — riteneodo ohe, se i semina­
risti faranno, al pari degli altri, tutto 
il servizio, ne trarrà profitto la loro 
formazione sacerdotale. 

Perciò ho creduto non inutile segna­
larvi questo, fra le centinaia di Con-
gr>'S9i oattotici, auoaristioi, auti-masso-
nici che da qualche tempo si tengono 
in ogni parte ». 

"^CAiImascopiQ 
GroDAflhe flriulane. 
Sfitteiabra (I3&3), Il Comano di Udiad com­

pera la mrta peoora per lorivera lo Statato doliti 
cm&. 

X 
Un poEUi«n> al gìorao. 
Tatti I popoli hinuo goDaralmeata dalla oo-

eallanti leggi; ma vi è uà inao&TeoisDte, ed à 
oha non vengono applicate. Sì dioe spesso : OQ-
eorrerabba ana buoaa leggo pel tala o pel tale 
sltro iaoouTeniODte. Non è varor baaterebba sa* 
per applicare le leggi ohe già esiatono. Io ho 
paragonato il GorernOt da maxzo secolo a ina­
sta parte:, a an uomo ohe, pur arando on om­
brello in mano, ai lagna ài essere bagnato dalla 
pioggia, e gli ho gridato ; • Ma aprite dunque 
il vostro ombrello I N (A, Karr). 

X 
Cognlilooi utili. 
Per difenderei dai sorci. 
Contro I goral ohe guastano i raccolti el rao-

comanda di introdurrà stali di monta aelvatìaa 
nalmaoohi dal flano e delle biade; d'appandara 
scpra le raocolto nel granai dei manti di ruta, 
oha si avrà Atto aecoaro all'ombra onde meglio 
conservi rodom. 

X 
La sSogo. Monoverbo. 

+ o-j-
Spiegazioue della biizanla praudontc. 

GOR-IN-ZIO. 
X 

Per finirà. 
—• Accusato, parche avete assassinato 11 ba­

ritono vostro vicino t 
— La fona irrasistibila, signor presidente... la 

tentaxiona del iasoro... 
— Ma sa il povero diavolo non avova diaci 

lira in tasca I 
— SI, ma mi aveva confassato di avere nn 

milione nella gola I 
Penna e Forbici. PBOVINCIA 

(Di qua e dijà del Judri) 
SnU> i n c e n d i o d i P o r i l e n o n e 

non abbiamo ricevuto questa mattina i 
particolari che ci annunciava ieri il 
nostro corrispondente. 

11 m e r c a t o d i P a l i u x a . Il 
sindaco di Paluzza ci prega di far canno 
sul nostra giornale che il prossimo mer­
cato di Paluzza avrà luogo il '33 corr. 
e non il SI come per errore venne in­
dicato in qualche calendario. 

Ci preme far rilevare che il calen­
dario edito dalla Tipografia IVj:, Bardu 
SCO segna il suddetto marcato il 28, cioè 
nel giorno preciso io oui avrà luogo. 

Oiò sarebbe abbastacza spiegabile ; ma il 
bello si h che non trovò la pentola ai 
suoi pied', né in nessun luogo, e nem­
meno i cocci I Per qminto possa sem­
brare interosimilo, il fatto stranissimo 
viene dato per avvenuto da persooe se­
rte. Il fuìmine, dopo aver fatto questo 
tiro umoristico, paŝ ò nella vicina stalla 
ammazzando nn vitello. Qurllo poi fu 
trovato! » 

B x e q u a t n r » E' concesso Veteeqita-
tur a Mollnar», parroco di Sant'Ulde­
rico (Pavia di Udine). 

Austriacamente» Ci scrivoDo 
da Gividale: 

< Mi consta — e ve lo riferisco senza 
tema di amentita — che da questa sta­
zione dei rr. carabinieri è stato richie­
sta un parroco della città per dare io-
formizionl sul conto di un giovane, del 
quale non so per quali motivi la bene­
merita arma era chiamata ad occuparsi. 

Questo è un ritorno beilo e buono — 
ossia brutta e cattivo — ai sistemi au­
striaci, e la cosa deva impre3siou:ire 
chiunque. Supponete ohe quel tale gi i-
vane sia notoriamente di idee libsrnli, 
e pensate quali informazioni avrà dato 
di lui il reverendo parroco!.., 

k questi deliziosi espedienti polizies::hi 
si doveva metter.mano col Governo dui 
galantuomini, appoggiato dal campi ma 
di tutte ie libertà nazionali ed eater>>, 
ou. Cavallotti l > 

G r a v e f e r l m i e n t o . Uà ginct-
notto di Avaglio (Comune di Vìlla-S u-
tina) maneggiando un fucile a 2 canne, 
ai ferì con questo al braccio destro. Si 
recarono sul luogo i medici Gominotii a 
Benedetti poi l'amputazione del bracci >, 
resasi necessaria stante la gravità di'li.a 
krila. 

II t e n t a t o s u i c i d i o d i u n 
f r i u l a n o a I T r i e s t e . F i o dal 1° 
del giugno decorso il bracciante Antonio 
Misnni, d'snni 58, aveva prps ' alloggio 
press I l'afflttalutti Anoa Dujach, nella 
casa n. 6 in via Maiolica a Trieste; Il 
Misoui arrivava allori da Palmanova, 
suo paese nativo, dov'era fltornato poco 
tempo prima reduca da Alessandria d'B 
gitto, nella quale citlk aveva servita 
molto tempo nei corpo di P. S. in qua­
lità di guardia semphce. Aveva portato 
ssco un bel gruzzolo di lire sterline, e, 
non avendo più nessuno dei suola Pal-
man va, era venuto a Trieste, dove hi 
una sorella maritata, 

Dalle poche parole che proferiva, 
tradiva un odio feroce, Implacàbile, con­
tro quanti) sapeva di P. S. Non voleva 
vedere, nò sentir parlare di guardia. 

Martedì mattina, come al solita, la 
Diijech gli portò il calTà e little nella 
ana stanza. Sulle prime si rifiutò di 
prenderlo, ma poi cedette; anzi chiesa 
anche nn pezzo di pane o di formaggio 
che gli erano avanzati dalla sera ante-
cedeiite. I suoi compagni di stanza e-
rano già usciti. Il Misoni, uscito dalla 
sua stanza, 9.Ì diede . a passeggiare per 
il corfidoio, poi entrò nella propria 
stanza. 

La padrona, dopa un po' di tempo 
che il Misoni era entrato, apri la porta 
e guardò dentro. Non lo vide diateao 
sopra alcun letto. 

— Sior Tonio, dove xslo? — domandò 
curii'sa ed impressionata. 

— Son qua, che speto la mia fine — 
le rispose il Misoni dietro la porta. 

La signora Dujeoh entrò a alla parie 
destra dell'entrata vide il Misoni in ma< 
nìuha di camicia, seduto sopra una se­
dia. Teneva la sinistra poggiata su di 
un ginocchio, mentra,col.pollice e col-
l'indice dalla mano destra si premeva 
una ferita al colio, dalla quale calava 
il sangue abbondantemente, allagando il 
pavimento. La padrona, spaventata, 
chiamò aiuto, ed accorsero alcuni vicini,, 
mentre una nipote della Dujeoh,si ra-
cava in fretta alla Guardia medica. Il 
dottore d'ispezione, giunto sul luogo, or­
dinò che il candidato al suicidio venisse 
adagiato sul letto. Il dottore constatò 
ohe lo sventurato aveva un« ferita tra­
versale, nel collo, della lunghezza di 14 
centimetri circa, e. gli prestò le debita 
cure, dopo le quali lo fece accompa­
gnare all'ospedale. . . . 

I s,.I)opo che il candidato al suioidioJa 

portato all'ospidale, sopra un sacco, 
che si tr>)vava vicino alla salia sulla 
quale lu si era trovata seduto, si seor-
aero due rasoi Insanguinati, afmi ohe 
gli avevano servita per il disperato ten­
tativo. . . 

Lo stato del Misoni è grave,-m« non 
disparato. 

Collegio Convitto Paterno 
(yndi avriso la IV jWtjlB»)  

ODIN S 
(La Città a il ComuiiB) 
Il r. Prefetto comm» Segre 

è partito questa mattina per Tolmezzo 
e Sutrio, ove si fermerà un palo di 
giorni ospite dal oav. Marsilio, consi­
gliere provinciale, 

P e r l e l i s t e d e l g i u r a t i . U 
Ijollettino di grazia e giustizia pubblica 
una circolare del guardasigilli Costa ai 
pretori, ai procuratori dei Re, ai presi­
denti di Tribunati e delle Corti d'Ap-
pelle a ai procuratori generati di Corte 
d'Appello, per vigilare sulla compilazione 
delle liste dei iriuratij.' ' '< 

P e n s o t t a l e g l u d t x i a r t ó . ' X't^ 
tiga, pretore del sjcondó mi'ndameu'c 
di Milano,à noiàinato giudice al^triliH-
nale di Udina. . . ' . ' ' 

S c u o l a , d * A r t i e IMtesUerl . 
Assecoudando il desiderio di atcan! cit­
tadini, la mastra annuale dai lavori a-
seguiti dagli allievi di questa Scuola, nel 
locali del r. Istituto tecnieo'i verrà -ria­
perta domenica XX settembre, fasta Na­
zionale, dalle ore 9 ant. alle 12 mérid. 
e dalle 1 alla 5 pam. 

(Jn donodelleslgnoìpe erta-
lane alla i>riaiel|ioflaa' Elena. 
Par iniziativa di alcune gentildonne, û  
dinesi, verrà aperta lina aottoscriziòne 
tra le signora fritilaua' per o6fr.ira .un 
dono alla priocipessa Blena dal Monte-
négro nell'occasione del suo prossimo 
matrimonio col principe di Napoli.'. 

Il dono sarebbe un saiggiò di un'in; 
dnstria friulana, e consìsterebbe In uni 
tovaglia e t ivaglioli per setrvlzfa da ihe, 
in battista, guarniti di ' ricchi m^rlott', 
e portanti gli sternali'delle'due Case e 
intrecciati 1 monogrammi degli augusti 
sposi. 

Lo tovaglie e tovagliuoli saranno chiusi, 
in un elegante sàchet di raso ̂ 'biaaeò; 
con pizzi ed iiiiziaìi; e quindi in itq'òo-
fanetto artistico. 

I merletti saranno forniti dalle. s«a>>l'a 
fondata dalla co. Cora di Brezza), 

Nessun dubbio che l'iniziativa gant|l:e. 
delle signore udinesi traverà li^ia acco­
glienza e pronta adesione prasso le ai-
tré del Friuli, ad imitazione di quâ ntd' 
si é fatto 0 si sta facendo In ogni città 
e provincia d'Italia. 

II m e r c a t o d ' o g g i è abbastanza 
animato : all'ora in cui.scriviaino (11,30) 
vi ai trovano 322 buoi, 883 vacche, 714' 
vitelli, 176 CI.valli. 

P e r l a r i a p e r t u r a d e l l e ' 
S c u o l e e l e m e n t a i r l . ' Il Mùaiciplb 
di Udine ha pubblicato il seguente "avviso: 

« L'iscrizione nellei^Scuola elementari-
urbane di questo Go-nuna comincierà il 
giorno 5 ottobre p. v., a continuerà Bno 
al giorno 12 detto (inclusivo) nei alngoli 
Stabilimenti dalle ore 10 ant. all' 1 pam. 
Le lezioni avranno principi lìl giorno 13. 

. Netl̂ . .Scuole pi|ràli;l'.iscruicn^rqami^.;. 
olerà il igiornb' Igyi'ijatlo/tóèiié,- ì 'còri'-' 
temporaueamente avranno prÌDCìpia an­
che le lezioni. 

Non potranno essere inscritti nella 
prima classe gli alunni e le alunne oha 
non compiano' i 6 anni sutrb' il mese di 
dicembre dell'anno corrente.-NCu - po­
tranno essere inscritti nelle alassi quarta 
e quinta quelli ohe fraquentarona' per 
due anni la stessa classe senza ottenere 
la prcmiziona per iosufScienza di pro­
fitta, derivante da negligenza a indisci­
plina; e nelle alassi inferiori quelli che 
sono in eguali oondiziani ad hanno com­
piuto i l'i anni di età. 

Gli alunni che per la prima volta si' 
presentano per frequentare la scuole 
urbane maschili e che-ebitano nelle,vie 
di Preoohiuso, Tomadinl, Treppo, di 
Mezzo, Ronchi, Aquileia, Bertaldls-) (iella' 
Posta, Prefettura, piazza Giardino e Pa­
triarcato, via Savorgnàna, dei Teatri e 
vicoli adiacenti, s'inscriveranno nello 
Stabilimento scolastico in'via dei Teatri; 
quelli abitanti nelle altre parti dalla, 
città, nello Stabilimento a Sao Domenica: 

Le alunne che per la prima volta si ' 
presentano p̂er frequentare le scuole 
urbane femminili a cha< «abitano nella 
vie.di Mezzo, Bertaldia,' Ranchi, Troppo, ' 
Tomadini, Praochiuso, Lirali, Giovanni 
d' Udine, Qsmona, Cicogna, Tiberio'Da-
ciani. Palladio, - Bartolinlj ' Pórlanuova, 
Oaniala Manin, Preftttura, piazza'Giar­
dino, a,Patriarcato, e vicoli' adiacenti',' 
a' insoriveraano.-'rnetto'Stabìliméato' alla 

' 6raiia ; quelle abitanti -nelle altre parti': 



IL FRIULI 

della città, Dello Stabili co 90 to dell'Ospita 
Veochio. 

Però Kàòtori t i seolaatlòa, veduto il 
nniKiero d w l i laaorittl Degli Stabilimaati, 
sia masahill ohe femmiulli, ai riserva di 
fare la seguita quella divisioos ohe sarà 
riteanta più oooTeolente In riguardo 
alta oapaoltà del locali ed al numero 
degli tnaegnaati. 

Oiu«ta ls:dÌBpo9Ì:ioni dî l regolamento 
speciale tliila vaooinafioiia 31 marzo 
1892 n. 3!ÌS.(riahiam'>te in vigore dalla 
circolare delia r. Prefettura in data 17 
aprile lS04"i i i 11999 div. III) , n'simn 
fanomil') p'IV'à fua'm aminss^n alla sjuola, 
senza avel^t) subito o una prima vaocina-
zinne, oppàfq eoa riTaco'o-izione, qualora 
dalla data'della prima sia trascursu un 
termine anlMriore a 10 anni. 

In essomlùne delle citate disposiziooi, 
e a maggior. comodo della famiglie, 
i'antorità oomanala provrederi afilnch^, 
entro il mésa di ottobre p. T., venga 
fatta la riVaiòinazione a tutti gli alunni 
delle proprie aoaole. Si avvertono per< 
t i n t o i geàitori o tutori che all' atto 
della isorlcÌQno dovranno o dichiarare 
di voler approfittare della rlvaocioazione 
da farsi nelja scuola, o presentare un 
certiQcato dell'Ufficio sanitario, conforme 
a quanto è-.Jetto. piti sopra; e ohe tale 
misura rignarda non soltanto gli aluoni 
di gfinia i;dr|zipne,.ma anche tutti quelli 
I^Irar^glpIrll^Ve'nWbna la- scuoia quando 
ip trovino osile condizioni qui aopra 
•ooennate. 

L'iatruziona religiosa sarà impartita 
tl:^Qaetll alunni ed atonne di cui i geni-
torli all'atto dell'iscrizione, ne avranno 
É^tm domanda. 

^.Ql^'.^j|l|„dt .^Buàimione, riparazione 
e posteci'pazione per le class' prima, se­
conda, .terza e quarta, avranno luogo nei 
giorai 8, 9 e IO ottobre a ore 9 ant,, 
nel rispettivi Stabilimenti; quelli di li-
oéiqza aleoiéntara nei giorni 13, 13 e 15 
alia detta ora nello Stabilimento maschile 
a'-Sàn Domiinieo e; in quella femminile 
all'Ospitai Vecchio.' 
.';Per le scuole festive all'Ospitai Vec-

oblò e a Gasalgnacco, V inscrizione avrà 
luogo delle rispettive sedi, dal mezzodì 
ad un'ora pam., dal. giorno 12 a tutto 
il 15 ottobre,'a le lezioni avranno prin-
clfiió il 18 detto •• 

li XX settembre a S. Daniele, 
Nella, ricorrenza della data piii insi­

gne ;della ^(oria italiana a Sandaniele 
sempre sacrili doinenioa, X X Settembre 
coerente, per cura del Municipio, coadin-
7iUf dS appesito Comitato, avranno luogo 
1 festeggiamenti qai appresso: 

OUra dì t'ir<r a segni , le di cui mo-. 
da t i t i , saraùno rese note con apposito 
iflBnffasto;' •,'• • 

piapensa dei premi agli alunni ed alle 
alunne delle scuole oamuaali; 

Riunione del reduci dalle patrie, bat­
taglie nella sala municipale per comine-
mpìràtiona patrlotticfi ; '. 

Pranzo sooiats; ' 
Insiogurazione dell'acquedotto; 
Tombola a b s o e f i c i ó della Gongraga-

zious di..carità con le vincite seguenti: 
cinquina 111*0 30 , prima tombola SCO, 
saoonda 100, Costo d'ogni cartella can-
tealnii 5 0 ; 

'La'^sera nei Qlardino pubblico, splen­
didamente illuminato, grande ballo po­
polare au apposita piattaforma, con dì-
8tÌDt<r;arBbe<9tra,,aonot;èiuoahi.d'Brtificio 
preparati'per lai'-òirè'òstanza dal distinto 
pirotecnico signor Oiusto Fontanioi; 

Itiumlnf ^iobe faatastioa '. dell' intero 

I n m a r o » Oul 1° otiabra p. v. en­
trerà iu armamento a 'Venezia il Oover-
nolo, n net suo Statò lìlaggiore & compreso 
il concittadino sottotenente Badolo Igino. 

Camera di commercio. 
Vistai l'art. 31 della legge 6 luglio 

1862 n. 6 8 0 ; 
visto il r. ileurutu D uettembfe 1869 

n. MMOCXX; 
visto il proprio ragolamenliO ; 

fa noto: 
1. .Ohe i ruoli per l'esazione della tassa 

camerale per l'auno 1890 rimarranno 
ostensibili agli iuteresssti: quello della 
città di Udine aelt'uffieio di questa Ca­
mera e quelli degli altri Comuni negli 
uffici dei rispettivi Municipi, a tutto il 
5 ottobre p. v, 

2 . Che antro il detto termine gli In­
teressati hanno facoltà di presentare ri­
corso, A tal fine, tanto presso la Camera 
quanto prasso I Municipi, shtroverauno 
aperti i protocolli dei reolami, sia per 
registrarvi le istanze dha venissero pro­
dotte in iscritto, sia per enanciarvi in 
modo sommaria le domande motivate e 
fatta a voce, e ciò a cura del Segretario 
della Camera, e rispettivamente del Se­
gretari comunali. 

3. . Che sopra i prodotti radami la Ca­
mera prenderà io via amministrativa 
cognizione a pronunzlerà il suo giudizio. 

i. Ohe le risoluzioni grese sui reclami 
saranno notificate agli interessati, dopo 
di che I ruoli diverranoo esecutivi a 
passeranno agli esattori per la scosslone. 

6. Che ^li ulteriori reolami contro la 
formazione del ruolo saranno giudicati 
inappellabilmente dal Tribunale di Udine: 
a quelli contro la percezione dei diritti 
non dovuti saranno giudicata iuappeila' 
bilmante secondo lo ordinarie regole di 
competenza. 

Nella tabella qui sotto esposta viene 
indicata la tassa proporzionale per )'anao 
1890 in confronto del maximum auto­
rizzata dal suddetto r, decreto 5 set­
tembre 1869. La categoria prima è ap­
plicabile ai tassati della città di Udine, 
la seconda a quelli dei Comuni capi 
distretto a la terza ai tassabili di tutti 
gli altri Comuni dalla provincia. 

Categoria prima. 
Tassa Tuia 

latiaima antorlssata Btabilìtftpel 1899 
60, 

d* .Udina a hgagna' a Saadaaiela 
' 13,25' ' I4«> 14.50 

16.lt- ie.ii ' 16.48 
1S.3B i&ao 16.60 
.15.95 : • i6,ao. 17.— 
17JI6 . IMO 19.10 
.t&{$ , . 194» 19.62 . 

».- 20,56 . 21.26 
.32.») K9.15 

Ritorno 
23.50 

dà,Sa«i|lafiel$ a 7<g>(S« a Udine 
.18,60 ., M,Sl. 16.15 

. 17.^ • 17,30 18.25 
J8.10 • 18.40 19.36 
10.16 20.65 21.50 
aoje ill.08 22.— 
ai.4s • 28.16 23,10 
82.46 23.16 0.16 

• a«-' 2.30 8,26 

Per chi deve riparare. 
Il C o l l e f f i o P a t e r n o resta a-

parto anche durante qneste vacanze an-
tdnnall per quagli alunni delle Scuole 
Elementari, Tecniche a Qinnasiali, che 
devono prepararsi agli esami di ripara­
zione in quella materie la cui non fu­
rono promossi. Retta modica. La Dire-
ziouo è aperta dalle 0 alla 12 e dalle 
14 alle 16 nei giorni feriali, e dalle 9 
alle 13 noi giortii (jativi. 

D a v e n d e r e i o d a a m t t a r s l 
onseita oivile con brolo, in Kuttrio. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli, 

Osservazioni metaorologlclie 
staziono di Udine — R, Istitalo TeouLoo 

1 

la • 9 I ore ». I 
Bar, rid. a 10 
AU}m.ll6.1a 
UT. dal t u n 
Umido folat 
Stato <U Oislo 
À«daa«ad mm 
grdueaione 
|(val. XUom. 
Twm. lantit-

760.6 
SS 

<l,ser. 

20.4 

765.4 
SI 

iQTsao 

SW 
1 

24.2 

• r s l l |gÌM.17 
lot. 9. 

76S.4 
77 

19,2 

767.S 
76 

20.0 
24.8 
U,0 

Tampontnra rnininu all'aperto 13.8 
Ttmpo probabih: 
Vsnii dsboli rari — Oislo la generale leieao. 

ClMii 

I 
6. 

i, 
8. 
4. 
5. 
6. 
7. 

1. 
2. 
8. 
4. 
5. 

18.-
45.— 13.50 
3 0 . - 9.— 
is.— ua 
7.60 2.86 
8.76 1.10 

esente «sente 

Categoria sesontia. 
40.— 13.— 
80,— 9.— 
20.— «.— 
10.— 8,— 
6,— • 1.60 
8.60 0.76 

•lento esente 

Categoria terza. 
ao.— 6.— 
15.— . 4.50 
10.— B . -
6.— 1.60 
2.60 0.75 
1.36 0.8S 

esento esènte 
Udin», 10 settembre ISSS. 

Il Presidente 
i l . Masciadri. 

IL MISTERO NOTARBABTOtO 

II» Booperta degU agoaeaial? 
Mandano da Palermo, 1&: 
< In seguito ad alcuni colloqui avuti 

dal ministro Commissario con' parecchi 
capoccia dalie campagna tra Palermo e 
Bagheria, è stato scoperto ed arrestata 
l'altro giorno uno dagli attori dell'asaas-
sinio Notarbartolo, assassinio che, rionr-
dcrete, si volle attribuire A flai [inlitioi, 

L'arrestato ha < cantato », ha fatto 
cioè i nomi di due complici. 

Le autorità son dietro ad assicurarsi 
di costoro, quindi la grande segretezza. 

Non mi è stato possibilo conoscerà le 
qualità dell'arrestato. 

Il servizio è d'avvero importantissimo T> . 

Come i lettori ricorderanno, il sena­
tore onmm. Notarbartolo fu aooiso circa 
tre anni fa in treno, sopra un tratto 
della ferrovia Gaiania-Pai'errao, o pre­
cisamente fra le stazioni di Torminl-
Imerese a di Trabis, ove fu rinvenuto 
il cadavara. 

La indagini oondottia con la maggiori 
diligeuze erano siaor.i fallita comple­
tamente, malgrado molti arròsti. I so­
spetti erano caduti' anche sopra nomi 
di persone che passano io conto di no­
tabilità. 

DoK. 
•egre! 

'àlentmit. 

'La'Banda cittadina concorrerà a ral­
legrar» la fejla. . , 

-> Per tala occasione la .Direzione 
della tramvia a vapore ha disposta 
ehe>'ttèl''<pomeriggio di detto giorno' 
siano attivati i seguenti, treni.speciali: 

Andata 
a'hgat 

' 'wa 
16.11 
1&2C 
16,80 
ie.4t 
194K 
20,5! 
K9.lt 

Ritor 
a ?•(!¥ 

14,2C 
|Ì7,3C 
18.4C 
20.61 
21.01 
28.1E 
23.lt 

Bigliétti' di andata - ritorno a prezzo 
ridotto cóii'validità'fino al primo treno 
del 'siicceiial'vo giorno 2 L 

Udine Sàddauìele lire 1.50; Fagagna-
Sandaniele cent. 7 5 ; compresa la tassa 
di bollo. 

R i t o r n o a l l a n a t u r a . ler sera 
alle ora 9 è mazza, dai vigili urbani fa 
arreàtatò in. via dotta Posta il ragazzo 
Jacnizi Pietro di Luigi, d'anni. 13, abi­
tante iu. via Zorutt i .n . 19, perchè pas; 
seggiaya,vestito colla sola camicia sbraq-
dollata, mostrando.... ciò ohe non è lecito 
mostrare in pnbblioo. 

L ' a g e n t e I n f e d e l e cui abbiamo 
accennato nella cronaca di ieri ò stato 
in seguitò, a richiesta della locale auto­
rità di P . S. arrestato a Trieste. 

Egl i 6 certo Luigi Deganis di Morto-
gitano, ed il danneggiata à il negoziante 
di vini signor Giuseppe Traidi. 

-L'Ufficio.di_F. S. si occupa ora tttti-
vameiité per là scoperta dei complici. 

B a n d i t o c h e r i t o r n a . L'al tra 
notte alle 2 , in via della Madonnina a 
Trieste, fu arrestato, per contravveo-' 
ziooa al bando, il pittore Ferdinando 
Berteli, d' anni 36, da Udine. 

CONCORSI. ' 
1.) Sono vacanti duo piazze samìgra-

tnìte od una gratuita per alunni di 
scuola tecnica o ginnasiale, figli di mae­
stri elementari della provincia. 

2.) Si cercano prefètti istitutori che 
abbiano compiuto almeno il Liceo o l'I­
stituto tecnico; ed un maestro elemen­
tare di grado superiore. Vitto, alloggio, 
bucato, e stipendio da convenire. Inviare 
documenti ed ind'care ottime referenze. 

Il concorsa si chiuda coi giorno 2 0 
settembre corr. 

La Direzione 
del Collegio «Paterno» dì Udine. 

A p p a r t a m e n t i d ' a f f i t t a r e . 
£)' d'affittare il secondo appartamento 
della casa in piazzetta Valoutioia n. 4 . 

Nella stessa casa vi è pure d'affittare 
anche subito, il terzo appartamento. 

P e r informazioni rlvoìgarsi all'Àm-
ministrazioue del nostro giornale. 

D ' a f f i t t a r s i uno stanzone per uso 
magazzino.in Piazzetta Valantinls. Ri-
Toigarai all' Ammiaistrazioua del Friuli. 

Il famigerato Cbapuis, condannato a 
morte il 3 0 luglio scorso dalia Corte di 
Assise della Marna per avere assassinato 
una bambina di setta anni,.fu giustiziato 
l'altra mattina a Rsirus sulla piazza del 
mercato dei cavalli. 

Fino dalla sera innanzi, malgrado la 
pioggia dirotta, narra il Journal, una 
folla straordinaria era accorsa sul luogo 
dell'esecuzione. Alle undici si potevano 
calcolare a diecimila i curios i .che colà 
si trovavano, o la polizia rafforzata dalla 
truppa a dai gendarmi durava gran fa­
tica a mantenere la folla entro i confini 

Alle due la ghigliottina arrivava dalla 
stazione e fu deposta sul campo dell'e-
•""-"'•""« • il carnefice e i suoi aiutanti sacuzione 
iucominciarono a montarla, L'operazione 
ò durata un quarto d'ora. 

Iodi il Deibler si è recata alla pri­
gione dei condannata Ghapuis, il quale 
proprio no! momnnto in cui audamno 
a cliiamarlo stava giocando una partita 
a carte. 

Rifiutò un cordiale che gii .oflTrivano 
e, dopo avere sentito la messa, si c i n -
lessò. . . 

Uscendo dal carcere, ebh» un Istante 
di paura. Credè olio la ghigliottina fossa 
nascosta dietro il furgonn: lo rassicu­
rarono. Allora salì in vettura ncoompa-
gnato dall'abate Techidez, elemosiniere 
della prigione. 

Il tragitto fu fatto io trenta minuti: 
la vettura era preceduta e seguita da 
gendarmi a cavallo. 

La vettura arrivò sul campo dell'ese­
cuzione alle ore 5 35 . Allora la folla in-
comiuòiò a gridare e schiamazzate : <A 
morte! Portate via la vetturaI Non si 
vede niente I » 

Uno spettacolo ributtante. 
La vettura si fermò alcuni metri lon­

tano dalla sinistra macchina : discesero 
gli aiutanti e fecero discendere il con-
dannat), il quale, semivivo, aveva il 
corpo piegato in due, e piangeva a calda 
lagrime. 

Abbracciò due volte l'elemosiniere e 
il crocifisso : poi gli aintauti lo spinsero 
sài la òasoule, Deibler premè la molla... 

Scorse però un tempo piuttosto lungo 
tra il momento in cui il condannato fu 

spinta sulla bascule a quella iu cui scese 
il coltello. 

Dopo resecuzione, la fol lasi disperse 
nulla affatto imprus»ionata dello sp»tra-
colo che le avevano offerto. Si udivano 
canti,, grida e risata bestiali. 

m^iziEE OISPAÌCI 
O K L ) U [ A . T ' n w O 

Circa II suocsssore di Lobanow. 
Pietroburgo il — RiguarJo 

alia nomiaa del successore di 
Lobanow, tut te le voci messe 
in giro sono mere supposizioni. 
Fino al ritorno dello Czar alla 
capitale russa, non si prenderà, 
alcuna decisione, 

Oorriore ctamercit'e 
Sete. 

Milano, 16 settembre. 

La giornata non fu alimentata da 
serie ricerche; quelle poche che si ma­
nifestarono SI traducevano in basse of­
ferta difficilmente discussa dai detentori, 
per quanto, almeno in parte e per le 
roba correnti, dimoittrassera un po' più 
di arrendevolezza. 

Si continua zoppicando, a quantun­
que Doo manchino i detentori coraggiosi, 
che vanno avanti imperterriti a fidu­
ciosi nell'avvenire, pure dobbiamo con­
statare in nomerò maggiore quelli che 
venderebbero volentieri, anche sacrifi­
cando qualche cosa sulla proprie idee. 

Sono sempre domandati gli organzini 
fini, ma a prezzi tali ohe allontanano 
anziché avvicinare il venditore. 

In complessa poche transazioni ancor 
oggi e l'irregolarità nei prezzi è all'or­
dine del giorno. 

(Dal thU). 

M e r c a t o d e l l e f r u t t a 
dal giorno 10 settembre 1896. 

Corniola al ohilocr. da lire 0.— a 0.— 
Fichi > • 0.18 a 0.15 
Noe! • , 0.30 a 0.35 
Peri • • 0.10 a. 028 
Pesohe • • 0.08 a 0.S6 
Pomi ' • 0.07 a 0.12 
Susine >. • 0.— a 0.16 
Neipale » . 0.10 a 0.— 
Uva • • 1.17 a 0.— 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Ecco i 
prezzi praticati sui nostri marcati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla doszina da L. 0.78 a 0.84 
Barro al Chilog. da „ 2.— a 2.80 
Patata al quintale da „ 4.— a 8— 

O v a n i . 
aranoturco aU'Ettol. da K 9.76 a 12.50 
Fnuseato » da • 18.60 a IO.— 
Segala noova • da • 10,60 a 11,25 
Fagiaoli alpi^iaoì . . da • —.— a —.— 
FagiuoU di ptanara » da * —,— a —.— 

F u n a ^ S l . (fuori dazio) 
Fieno dell'Alta 

La ijual. al q[ulnt. da L. 4.80 a 5.20 
U.a „ • da > 4.60 a 4.75 

Fieno della Bassa. 
•La (inai, al quint. da L. 3.80 a 4.26 
U.a • „ da „ 8,60 a 8.80 
Paglia da lettiera al quint. da , 2 60 a 8.85 

C o i a b i m i d l t l l l . 
degna m stanga al.Quint. da L. 1.84 a 1.84 
Legna tagliate « d a » 1.69 a 8.09 
Carbone fotte „ da „ 0.— a 6,90 

N. B. 11 daaio sul fieno è di L. 1 al «xiiintale ; 
quello sulle legna dì L, 0.88 e quello sul car­
bone di L. 0.60. 

C a r n e . 
Vitello qnart! davanti al Gh. da L. 

, , didietro , da „ 
i i, qnaU taglio pnmo „ da „ 

-1 i> n «ooondo „ da „ 
, tono „ da „ 
„ pnmo I, da . 
n leeondo 
„ tono 

Bollettino delia Borsa 
UDMB 17 saltembro 1898. 
n e u i l i t u •alt 18 bett. 17 

Ita!. 6 •/, eontanll 24.10 94.16 
84«) 84.9S 

DetU 4 Vi • 102.85 102.80 
Obbligiùonl Asie Eoilea. 6 '/D M.~ 9 8 , -

e b b l t i r u l o n l 
801.— SM.»/. 

• 8 */g Italiane ex ooop. 288— 288.— 
fondiaria Busa d'Italia 4 */« 4 8 9 . - 4sa.-

. 4 </, 
5 >/, Banao di Napoli 

Ferrovia Udine-Poaìoliba . . . 

499,— 4 M . -. 4 </, 
5 >/, Banao di Napoli 

Ferrovia Udine-Poaìoliba . . . 
4 > 0 , - 4 1 0 . -

. 4 </, 
5 >/, Banao di Napoli 

Ferrovia Udine-Poaìoliba . . . 460,— 4 0 4 . -
Fondo Cassa Itiir. Milano 6 •/, 6 1 0 , - 6 1 0 -
Preatjls ProTincia di Udlae . . 102,— 1 0 2 . -

fliBlanl 
7 1 4 , - 714.— 
1 1 6 . - 116— 

* Popolare Frinlana . . . . 120 . - 1 3 0 , -
< Coopera'iva Udinese . - 84.— 84.— 

Cotou)6eTO UdiniMe ex Conp. . ISOO.— 1800,— 
280-— 8 8 0 . -

Soeistlt Tramvia di Udine . • . « 6 ' - 85— 
• Ferr, Merldioa, ex eoup. 839— « 8 9 -
* » Mediterr. ez eoup. 603 — 5 0 2 -

C a t n b l e VMlufft 
107.20 107,28 
182.80 Itt,30 
2 7 . - 87.03 

Anatrìa BaneoQOte . . . . 226 80 886.V, 
11206 
21.42 Hlà 11206 
21.42 Hlà 

«JUIntl d lNi iHee l 
OhlosUH Parigi an coapons 88.U ,88.10 

Il cambia dei certificati di pagamaato 
di dasiii doganali h fiss»^ per oggi 
a 1 0 9 . 1 8 . 

L a B a n c a d i U d i n e «ed» loro 
e scudi argento a fraziona sotto il sam -
bio segoata per 1 certificati d o g a g l i . ' 

ANTONIO AKOELI perenta reapoBBabile 

DA VENDERE :> 
Presso il signor Daniela Michelloni èh^ 

abita nel Viale Venezia ^ . 11(39, Gala 
Oiacomalli, trovansi in vendita fusti 31 
vino usati di qualsiasi capacità, ed a 
prezzo convenientissimo. .. 

D'affittarsi in Ipplis iV 
casino di villegg.attfra déceutemente ain-^ 
mobigliato. Per trattative rivolgersi s i 
sottoscritto. y. 

Daniele Miehelbmi y : 
Viale renella N. lliS9, Casa aiaeonaili: 

ALBERTO RAFFAELI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB SCUOIiB DI VIISNHA. . , " 

isàsteite w molti amii k\ M. p C SretiÉiÌDli 
Yli;lteeco!isiiltiMeoie8aiì6;lt . 

U d i n e - V ia del Monte, 12 - ì i d l n e 

in. 

Vacca 
Pecora 
Ariete 
Castrato . 
Agnello 

? • da , 
d a , 
d a , 
da , 

1.20 a 1.60 
1.80 a 9— 
1.60 a 1.70 
1.40 a 1.60 
I.IJal.80 
1.40 a 1.60 
1.20 a 1JO 
0.90 a 1,— 
0.90 a 1,60 
1 . - a 1,80 
1.10 a 1.25 
1.20 a 1.50 
1.10al.S8 

l.afiiu(fi o i s u l u l . 
V'erano approsaimativamento : 
80 pecore, 90 rastrati, 7 i agnelli, — arieti, i 

' Audarono venduti oirca: 35 castrati da ma- j 
I cello da lire 1.05 a l.lil al Kg. a p. m.; £0 , 

pecore da macello da lire 0.30 a 0.iì5 al Kg., ' 
; lo d'allevamento a prezzi di merito; 13 agnelli 
. da macello da lira Q.85 a 0.90 al Kg. a p. m.; '• 
! 16 d'allevamento a pressi di merito; 0 arieti , 
; da macello da lire 0.— a 0,-— al Kg. a p, m,* 0 1 

d'allevamento a prezzi di merito, > 
Trovasi nei prinoipali esereiii. 

La Polvere Rosea "^^^iS?^."'''™ 
a base di cblna 

per iiManehiFe i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-
sarini di Bologna, rinforza a preserva 
ì denti dalle malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . S O 

Si venda presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

Oggi giovedì 17 settembre. 
Afentt dei piatti speciali per la sera. '. 

Oneina oalda sino alle ore 22. 
Zuppa alla Brettagna. 
Fi letto-di bue alla flamminga, 
fìfòca di vitello brasata all'italiana. 
Oca novella alla salsa tartara. 
Gamoacio con maccheroni alla regina,j 

Dolci: .; 
Crema alla bavarese. ' -
Rouleau al tramboisa. 
Torta di mandorla. 

C. Burghart. 

http://16.lt-
http://K9.lt
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IL F R I U L I 

Le insemoni per 11 Priidi sì ricevono esolusivamente preaao f Amministrazione del Giornale in Udine 

6l ' 
aaardatml dal mfoiil catlìrL.. ti 

nifhara/ino ta palle pap smupri ÉUÉm I ìri'O'ii 

Questo finissimo sapone noii è indurito, oou: • 
la gpsu par te del saponi da toeletta, con eecessa 
di afiJali olle rovinano la pelle: esso è per&tia-
Mentè neutro; è a base di purissimo olio d'oliva 
e!di sostanze balsaailohe, le quali lo rendono 
dèlcifleante In m o % isuperlatiVo"», e vantaggióso 
p f r la pelle delicata delle signoi^e é dei banlbìni.' 

»«PW»ÌÌ1IE(«U' JKttErtH 61 «EiltlMlM MBUlj 
Sr) r>tnM'SSA U VEHtUTA iti IT/tLIA 

co.'i PAHlrtlfaiioNe 
USL ' «(«(STCRO IJKLt* fHTCflJiO A tìOftlA 
, ili (tuta liei e3 Oictui/'i'ir Issa, 
Partècipatulo dello proprietà del-

I l 'Jodlo o ilol Verro, questo Pillola 

ffluaranfanni in tutto quello malaltio „ 
Pft̂ yu occorro un'onerglcî ^ ĵ ura, rfijpu^,' , 

F Esse offrono ai medici un agontol i 
K torapoutico de! più onorgìd pô iaKô p-* 9 i 
liarB l'organiamo o raodilicato le coBti-1 ì 
t tujioni Unfaticlio, deboli o afSovoUls. i i 

\«maymPmiiUèHmttnmiril,aHer>n, 
ftltauc tlilllù d'af- ^ / >« . ' l i 
fi9/tto reitìtrù, la J^lf U ^ O ' fi* 

C^UARDARSI dalle FAkSIPICAZIONI 

Wviro Snpol ti vinili Mia Dilla frùiuUrla A, BERTELLI» C, UTil, 
o 1 . 1.2S il pt'M, ^\rS.l}&pu il porlo! In piai l, 8.25 » 

•a r t f f ' l%^^«W»*#?» '* ' f r f '» ' "" ' ' ° ' — Ai mfd!5in,i prmi, 
. ,<rSopol SI viude m liillt I, Formimi, Droghiti', Pro/umiril, 

ChincaéUmt, NtgÓMÌ di Modi i Slobiliminti di ^o^»,' 

Milana, 
mfHllibile diitruttiri! dei 

Lire I fitipiirco pr^so !'Cftìclo' 
{\rmi|]tjai de! ffiornftfó * U Pn'uli >. 

WWW 

rOOt 
Iaiv4»i'|i iij^Ol^ri^iqbl e pubiilicnKioui d'obiti 

i; gémere st|| 4>i'8jeis|uNco|io''M^'lln'-|tl|t6|^raflì(l"dé'| 
I, uwnmhn »• préxiEf di liififl. é'òipV^nfciMse. 

S O L O L . * À Ò Q U A 

^̂  ^,_ fl»«'t?'PUif,t''l|}([^'»} 11^'éncfi.itii. 
prepàratà'ooasistema speciale, coné|lrva e svilupiia i CAPELLI.E LA BARBA 

, maateneiKia Xfi, i^atà rremoii o pniltn' 
eUAR'DARSI D A L L E IMITAZIONI E , C O N T R A F F A Z I O N I 

adleaigsra Mmpra i^>Ufhetta il non; d«i produttori 

A. MI6J0NE E 0- " 

Si vende tanto proturaata'ohe inodofai in'fiale a L. l . S O e L;SS ed In boUigljé granii a ' t , 
T^'vaii dfi t^lti.i B'at'màèi'st>',''proff/iien' e PfOfumt'eri àel Regno, 

^^ Udina da Enripo Masm.cbjnqagliere, Prajelli Petrojji ,p»rr,«^chÌBri, Franoosoo'iMmisini drogbioro, A. Fabris farmaoiata — A Maniago dà'Silvio Boranga ftjrjnacista 
Pordénòbe l'à GinsepiìB WBai — / " - " ' '- " '- " ' ' ^ ' ' " •-"• ' • > r- . - - , „ . . . . . . . _ ^ TUC. 

^^mmtmr 
A Spilimberjfo d̂  Eugfnio Orland' e dai Fratelli Lariso — A Tolmozzo da Chiusi farmacista — A Tontebba da A CetWi. 

(!fel'''« o?'Ì*'?KoJì'l 'fii ' ^"' ''"SSiSl&j.j'?' • • " " " » • - Alle spolizioni pò- paoi'o postalo ngniuni?'([;ro cent. SO. 

COLLEGpiO C 
hT^p,-'^"' Vite aa^Otì , -6 

ftdf PATEBJiO 
iC»If*IK--'W'lfli'aWiÌBoa, « ÌNNO V» 

CONVLTTORiI 

t» Anno 

as 

4» A n n « 

3 S 

3° Anno 

«f 
<%!> Anno 

>99 

• J tissinff 
[contMDEt frequeritano le R. Scuole seeotìdafie^,classiche e tebnlcbe. Educazione .accurO' 
a — SiJfeVe'giianza contin_ua'j^;(S|^J-(j;'à.|^ldd'e ijip'aìerqf —''AssistBnzagratuita' 'nellostu'diO'A 

^enft^vfaini&liare— Vi t ta ' t sano e suffloiente'-i- .Bodale ampio e'̂  bten'e .arieggiato ••doil' 
é VE^te gi i , rd inp,— PosÌ2Sèih^"!yicinJssiid4-,àlld' R. Seu i l e (clfca 300 òieìi'l)!' .„ . , ' . ;, 

'Ff^LTT^A^ M'ODIO A, 

'• Scuola elementare priyata ancha p©r esterni. 
'$|(|||na!fj^|ltj 8(jjBjBfal|/ y f fgue s t raniere — Musiba '— Canto — Scjhé'rma,, e'òc. ^co. 

-"; • • Aperto dnchè'durante'le m'ùttMe'cf'd.tu'nàitli'-j^. Chiedere profframmù 

K , ' l^a Ùlreastoise. 

'àm 

mìtUiVWin ;Sa¥raoa 'pàr la dige­
stione., rinfrescante, diu­
retica è 

ilpHMk.: 

fllH,Anv' 

di ottimo SWpre, e bat-
teriológicaniento pura, 
alcalitoi- ' lejfjermente 

gazo8a,̂ dnHa .qwnifl .diaSiiiliMantegaaia che 
e buona pei sam, p% wtl^fi, s.peLseiSf-
sani. 11 clnafta|mqj Prof, DeiGjpvfq^iinpn 
esitò a qniliparla la miglffiff acqua flo 
tavora'mthmò:-' ' [^ 

jtfadri-Buerperé • 

Convalescenti !!! 
.f ~ , il''" i", 

' Per rinvigorire i bambini, e per ripren­
dere le fop|^pg;4"te "*9.te>i|« "UP™ pro­
dotto l»A«»A(«eB<.>ci/i pastina alimentare 
fabbfi|3fiftoll|o#?iÌJ_i(̂ ||f}g'j||̂ ,Ji|i|5«l„. 
e e r a Ù m b r a - 1 sali dì magnesia di cui 
è ricca quoàV acqua'rend'óno la pista resi-
steMo alla .CBt(nra,ii quindi' di' ftfcilef dige-I 
stione, •raggiunjran'ìio il doppiò scopo di nu­
trire senza airatìcare''lo stomaco. 

S e a t a l u d i g r a m m i SUO I4, 1,00 

, IHella scelta di un l'-Votetela Sutote W 
quore conciliate la bontà ' ' ]<XMÌS:. 
a i beneiìoi effetti. 

IlFerro-C|Mi8lfi: j 

i,,ii(l).' H 
tf i^S M. r é 

è ili-grèferitS' dai liiion 
gustai e da latti' iju'elU 
eha amano la propria sa­
luto. L'ili. Prof. Sena­
tore Bemmota scrive.; 
< Ho. spqrimentat?]: largamente il V e r r o 
Chljaat ^ I s l ^ r l chq costituisce un' ottima 
prejj'arazio^o per, la, cnr? dqlls diverse Clo-
rone)î ié, L'a jua, tólléranz j , da parte dello 
stomaco'rimp4tto a^ altre pvepariixio)[̂ i .dà, 
al V e r r o C b l n a . B l s l e r i un'indisciitÌT' 
bile snjierioritff »'. 

. e .«LM p H • l(< ,4.' |« O 

"WHI'IWH'All" W 

ERMÌGES 
• ISTANTANEA 

Sema bisogno d'i(ppri' e con tutta 
facilita ai può hioidiife il proprio uA 
«i^'io. — Vendesi" presso l'AmiB;-

• Ì 6 ' - ' d e f ' 7&i ' i . - ^ Ì ' p r a« r nistrazioiiì 
di tent. 

OA miBW 
0. 7.61 
M. 13.05 
0 . 11.48 

i totf'rink ) tà, mmoial. 
8 82 

16 £9 
18.3« 1 w. n:^-

\7 
VMM 

iX Vi Vtnaifa uri»l»llo 

7J)S 
I0.1S' 
iMa^' 
!7.ig 
tifa 

'.. •-,., d'AiiiEAra 
MUàno • ftirMaoia 'Àìktdii/llò' 'temofu^'s^cc^ne n. Galvani r> j^ilnnon 

con laboratorio ol^imioóì'Vla'SpadaH, 15 • 
. ' . .=.;iii. i-s l''fc »R!I'* i»«^h .5'.>«ii ,, ; , 

. Present^mo questo pre^^atato del'nostro l^^mksh, dop»..,ipit\iiùiga seriamfeasi 
'4i„pi;BV»,̂ aTandqno ottenuto un pwno succèsso, n o ^ ì ^ le lodi piija siacore ovuntpui * 
Isg t̂o adoperalo, dilt .una diOfmissima vendita-in liurop,!'e iu Ammm. ÀccoasenliMl la 
Ivendita dal Conf,telib(SuJprio^e di', Sanjtà. î il .1 v. ' ' ••.•.:i 
j Esso non ileTO eiaéf confuso (jon altre spai5ÌaUt&<. che portaiM'.id ST&SSO NOUG 
•ohetono lN'EFF4P4e-l,.-ff-ma3«ff„daBnose 11 nostro •i^ìAjarato è utP'<))eo,st3arato cHsjtso 
'SU tel.a dft'tfontfeiif i, | H « i r d ^ r « r n l < s a motiMjft», pianta Mhn dallo al^.yco 
nosciiita flnoMalli più remota antichftài ' " ' J ' , ,^ ^̂ ,. ". 

Fu nostro sdopo dì' trovafe il mòdo dì avere la "nostra tela lieTlì), quale non' siano 
alterati i priucipiì dell' arnica, e ci siamo felicemente /iuaoiti m'ii'liaSHo''' un n»oa««iio 
« p e r l a i o ed un « p p a r n t » Ut n o a t c a eaeldVF«a^|aveil»<l!JU''k t> p#Wt>HMif 

U nostf* ta)a.-vÌBne talvolta FALSJ1F1C4,TA Oil'iièlata goffi n oìt'tèi:»' VKRDEftMJE, 
VELENQ oouosoiuto par.h,sttB.ajion6,(«orrosiva, e'gjcsta davo fflfeSf rifiutata, rMSie-
deùdo quella" ohe porta le nostro,verelOtarobe di ta |̂iifton, ovvero <[u[$)la inviata jiVS^-
mente dalla ao,sya Farmacia', .che è. timbratn in oro. /'£ • ;.. .^j.u. 

Innumerevoli so'n'o 1̂  guarigioni otja.niti ia rfljèio malattie,, .sijiio lo atte^wflt ' 
u u n i « r o « i e o r t i n ' e o t r «1̂ 1̂  pi>S9»)(|fania. ja.(.tutti i dolore,! iìS: geu'ira'.e, jiul!: in 
particolltro nelle It^iUibuggirt) nei' rbkì'in'aMamiSal'ognl pniti'il! nel corpo la-ffiia-

l a t t l e d i u t e r o , nelle léo'Cìiok'i'ifiè, n'élP a))|inf^%mn<^f», <l?iujle|<;!'?. .«1". 
a lenirci d a i o ^ d à a r t r l t l d e « r o n l e a , da satta:'ri9ol|<^ la ""ilnaii'̂  i 

^ r , V f ) . - ' 
la ca^!f.sltv.g[ .̂J t̂ì̂ ., 
ina|aft|e,cl«ciargi<;B«) 

MÌ$io«e È p«^>»Mté'.-GioVa'noi dolo*» pèngi|K-,4a,e(j>Hsi#i«i»f)rtil!,oal,nql)#,)Bng-
-- We, . - . 

rimeiiU da,oio>tiitòvéd:iha'>iil6Itre multe altre ùtili appli,^az^^i, per 1 
e specialmeRta pei calli.' ., ' ' , * " 

Costa lire. lO.ftO .al:'me\r>> .-r Lire A-SO al mezzo metro, 
Lire lf9%la scl̂ eda, franco a domicili 

Sirena 1 
Farmadia ' 
Carlo, ^ • 
Jachel 
•'«ria . 
PtMe, Ni 98,'BVin tnttesle'principali: iJanBteia dtìiB^BOH' 

Udina 18M — Ti;. Mariso Bsrdagwo 


